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Il presente Bilancio di sostenibilità è stato redatto dalla proprietà e dai dipendenti
della Azienda Agricola Gualberto Ricci Curbastro & Figli S.S., al fine

di condividere i risultati del proprio impegno costante per una viti-vinicoltura sostenibile.

Gualberto, Riccardo Filippo Ricci Curbastro
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LA MISSION
Diciotto generazioni di Ricci Curbastro hanno con-

dotto a partire da Pietro, nato nel 1380, aziende agricole 
in Romagna ed in Lombardia. Queste secolari tradizioni 

sono oggi rappresentate dall’azienda agricola Rontana di Brisi-
ghella (RA) e dall’ azienda agricola Ricci Curbastro di Capriolo 
in Franciacorta. 
Quest’ultima produceva vini in bottiglia già nell‘800 come testi-
moniano etichette del 1885 tuttora conservate. Fu trasformata da 
Gualberto Ricci Curbastro in una moderna impresa vitivinicola fin 
dal 1967, anno di istituzione della D.O.C. Franciacorta di cui fu 
uno degli undici fondatori. 
Dei 32 ha di superficie aziendale 29,5 sono investiti 
a vigneti.
L’Azienda pratica agricoltura biologica come naturale continua-
zione delle diverse pratiche di riduzione dell’impatto ambientale 
cominciate nel 1980, oltre quarant’anni fa. Dal 2017 è tra le pri-
me nove aziende in Italia, prima in Lombardia, certificata come 
“Azienda Sostenibile” secondo lo standard Equalitas per il 
proprio impegno sotto il profilo ambientale, economico e sociale. 
La Cantina in cui vengono effettuate le fermentazioni e la lenta 
maturazione dei Franciacorta DOCG è realizzata sottoterra in 
un vasto parco secolare. La vinificazione è seguita dagli enologi 

Andrea Rudelli, Annalisa Massetti, Riccardo e Filippo Ricci Cur-
bastro, un mix di esperienze per vini destinati ai palati sempre più 
esigenti dei consumatori di tutto il mondo. La produzione azien-
dale è ben rappresentata non solo dai Franciacorta DOCG ma 
anche dai vini Curtefranca DOC e Sebino IGT. 
All’interno dei rustici dell’Azienda Agricola Ricci Curbastro ha 
sede il Museo Agricolo e del Vino, una realtà unica in Francia-
corta che conserva migliaia di oggetti testimoni del lavoro agri-
colo d’altri tempi. Inaugurato nel 1986 è il frutto di una meti-
colosa attività di ricerca di Gualberto Ricci Curbastro iniziata 
più di trent’anni prima. Quattro sale, divise per temi e visitabili 
previa prenotazione per potervi accompagnare e raccontare il 
nostro lavoro di allora e di oggi. Dal 2021 il Museo è parte 
dell’Associazione Museimpresa.

Vigneto, museo e cantina
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Con l’obiettivo di continuare il percorso iniziato nel 2017 con la 
certificazione SOPD Equalitas - SOSTENIBILITÀ DELLA FILIERA 
VITIVINICOLA: ORGANIZZAZIONI, PRODOTTI, DENOMINA-
ZIONI DI ORIGINE (SOPD) e alla luce dei risultati ottenuti 

•	 nell’ottimizzazione dei costi
•	 nella soddisfazione dei dipendenti e dei clienti 
•	 nel rispetto dell’ambiente 
•	 nella valorizzazione dei prodotti aziendali 

la direzione ha deciso di impegnarsi anche per il 2021 al fine di 
continuare il processo di implementazione delle azioni di miglio-
ramento previste dallo standard Equalitas.

IL TEAM SOSTENIBILITÀ:

Riccardo
Gualberto 
Filippo
Annalisa
Evelina
Nicola V.
Roberta

Nicola L.
Beatrice
Luciano
Lisa
Marco
Giuseppe

Ciliegi in fioritura nel vigneto
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INTRODUZIONE AL BILANCIO
Una recente ricerca1 svolta dall’Università di Gei-
senheim su 1.579 aziende vitivinicole di 42 Paesi del 
mondo evidenzia come la Sostenibilità sia Importante 
per il 34% delle aziende intervistate e Molto Importante 
per il 59% delle stesse, e l’87% delle cantine sostiene che 
le pratiche sostenibili diverranno ancora più significa-
tive nei prossimi 5 anni.
Considerando che questo che presentiamo è il nostro 5° Bilan-
cio di Sostenibilità certificato, il primo fu nel 2017, e che a 
livello mondiale è atteso un incremento di interesse nei prossimi 5 
anni possiamo dire con un certo orgoglio che anche questa volta 

ci siamo comportati da vignaioli previdenti. Il vignaiolo è infatti 
colui che pensa, immagina, pregusta un vino, pianta un vigneto, 
attende la produzione dell’uva per quattro anni, poi la vinifica, 
attende la maturazione del vino e finalmente, dopo circa dieci 
anni, arriva sul mercato attendendo il verdetto dei clienti. Dieci 
anni di trepida attesa, dieci anni volti al futuro con le radici soli-
damente ancorate alle proprie tradizioni ed al passato.
Il 2021 è stato l’anno in cui il nostro Next Generation Plan ha 
visto il suo compimento con l’ingresso in azienda a tempo 
pieno di Filippo Ricci Curbastro. Laurea in enologia a Mi-
lano, master in viticoltura ed enologia a Bordeaux, esperienze 

Nido di Merlo Turdus merula in cantina
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enologiche nei due emisferi, Filippo completa la squadra della 
diciottesima generazione affiancando suo fratello Gualberto.
Il nostro Museo Agricolo e del Vino, aperto al pubblico nel 1986, 
aveva sofferto negli ultimi anni la perdita del suo fondatore Gual-
berto (1932-2013) restando sempre uguale a sé stesso e quindi 
correndo il rischio di invecchiare. Nel 2021 con l’ausilio del 
Prof. Massimo Negri, uno dei massimi esperti internazionali 
di museologia aziendale, abbiamo cominciato un progetto 
di integrazione e miglioramento dell’esposizione esi-
stente per poi puntare ad un ampliamento del Museo 
stesso previsto per il 2023.  Nell’ambito di questi sviluppi 
verrà anche realizzata la sistemazione e poi la catalogazione 
dell’Archivio Ricci Curbastro, migliaia di documenti a partire dal 
1600 e lastre e fotografie a partire dal 1880. 
Se è vero che siamo entrati da tempo nella cosiddetta “econo-
mia reputazionale”, va anche sottolineato come questa benedet-
ta reputazione vada costruita con i fatti e non con quel mare di 
suggestioni astratte che per tanti anni ha caratterizzato la comu-
nicazione del vino di troppe imprese. Ciò significa, a nostro pa-
rere, che siamo entrati nell’era della dimostrazione dei fatti, dove 
la concretezza prevale sulle suggestioni, dove le azioni valgono 
molto più delle promesse.

E ce ne stiamo accorgendo concretamente osservando i numero-
si fronti in cui sono coinvolte le imprese del vino italiano, a partire 
da un tema come quello della sostenibilità che sembra aver rag-
giunto il suo “primo” capolinea. Si può, infatti, dichiarare finita la 
“sostenibilità normativa” alla quale praticamente non crede più 
nessuno, a partire dai consumatori che si sono accorti che dal 
mare di dichiarazioni “legislative” non è nato nulla di concreto e, 
soprattutto, di comprensibile.

1Szolnoki, G., Ridoff, N., Nilsson, C., Tafel, M. and Stelter, A.-C. (2022), Sustainable Wine Tourism – A Global Survey. Geisenheim University and WineTourism.com. Online available: 
https://www.winetourism.com/sustainable-wine-tourism/
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PILASTRO
AMBIENTALE

Ovvero l’impegno concreto 

dell’Azienda Agricola Gualberto Ricci Curbastro & Figli s.s. per...

Cappero Capparis spinosa

I dati riportati nel presente report fanno riferimento alle annualità precedenti. Come previsto dallo standard Equalitas il calcolo degli indicatori di impronta idrica, 
impronta carbonica e biodiversità può avvenire una sola volta nel corso del triennio di certificazione.

9



Az. Agr. Ricci Curbastro Vigna Cascina Bosco
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IMPRONTA IDRICA
L’impronta idrica è un indicatore della quantità di acqua 
dolce utilizzata per produrre beni o servizi. Può riguar-
dare un singolo processo produttivo, un determinato prodotto, o 
anche la quantità totale di risorse idriche usate in un’azienda du-

rante tutte le fasi della produzione. L’impronta idrica è l’indicatore di 
sostenibilità che permette di valutare il quantitativo totale di acqua 
consumato o inquinato. I dati calcolati e qui riportati si riferiscono 
alla campagna agricola 2019/2020.

Tiraggio
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Sono stati considerati tutti i consumi idrici aziendali del-
la filiera vitivinicola. L’azienda preleva acqua solo da acque-
dotto. In assenza di dati più precisi, la quantità di acqua consu-
mata per la fase di vinificazione e per quella di imbottigliamento 
viene ripartita in relazione alla quantità di vino imbottigliato. Per 
quanto riguarda l’acqua consumata per la gestione dei vigneti, il 

contatore aziendale è in comune con l’agriturismo, si è in questo 
caso seguita l’indicazione del referente aziendale per la riparti-
zione percentuale tra vigneto ed agriturismo. Di seguito, si ripor-
tano le stime quantitative delle emissioni aziendali per 
unità funzionale, distinte per area e con il dettaglio 
delle attività produttive calcolate per l’anno 2020.

Dalla valutazione sopra riportata emerge come gli impatti più 
rilevanti sono dovuti sostanzialmente, per la fase di campa-
gna ai carburanti ed ai fitofarmaci, per la fase di cantina al 
consumo di energia elettrica e per quella di imbotti-
gliamento all’utilizzo di vetro per l’imbottigliamento.
Il presente studio fornisce una visione complessiva di quelli che 

sono i contributi della filiera alla “impronta idrica” aziendale. Sep-
pur i valori assoluti non rappresentino ad oggi un utile strumento 
di valutazione, cosa che invece è meglio rappresentata dai contri-
buti percentuali, essi costituiscono tuttavia un punto di riferimento 
su cui basare le valutazioni negli anni futuri. Essendo questo il 
primo anno di studio, sarà considerato come anno di riferimento.

  CAMPAGNA CANTINA IMBOTTIGLIAMENTO

Categoria di impatto Unità di misura (totale/1 quintale uva) (totale/1 litro vino) (totale/1 bottiglia da 0,75l)

Water use m3 5.49E+01 1.39E+00 1.78E+00

Aquatic acidification kg So2 eq 3.73E-01 7.55E-03 1.30E-02

Freshwater eutrophication kg P eq 1.61E-02 3.35E-04 1.00E-03

Freshwater Ecotoxicity CTUh 1.81E+06 1.29E-07 3.16E-07

Human toxicity, cancer CTUh 6.26E-06 1.48E-06 1.30E-06

Human toxicity, non cancer CTUe 7.91E-05 3.61E+04 4.61E+04
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Lavanda e vigneto
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BIODIVERSITà
Nel corso del mese di Giugno del 2020 WBA Project Srl, Socie-
tà controllata da World Biodiversity Association onlus, ha svolto 
una seconda analisi di biodiversità presso l’Azienda Agricola 
Ricci Curbastro. 
La verifica della qualità biologica di suolo, acqua e aria di siti 
vitivinicoli in Capriolo (BS), mediante l’applicazione degli Indici 
di Biodiversità del Protocollo “Biodiversity Friend® fa seguito alla 
prima verifica effettuata in Dicembre 2018.
Gli aspetti ambientali del Protocollo Equalitas sono valutati, 
relativamente alla biodiversità, applicando le procedure previste 
dai cosiddetti “Indici di Biodiversità”, messi a punto nel 2010 
da WBA onlus per la valutazione della conservazione della 
biodiversità in agricoltura, all’interno del Protocollo “Biodiversity 
Friend®” di proprietà della stessa WBA onlus.
La valutazione della qualità ambientale dell’agrosistema 
avviene rilevando la presenza di particolari organismi, definiti 
indicatori biologici, in quanto presentano: elevata sensibilità 
verso gli inquinanti, larga diffusione sul territorio, scarsa mobilità 
e capacità di accumulare sostanze inquinanti nei loro tessuti. Re-
lativamente al suolo, il disciplinare prevede l’analisi di campio-
ni di terreno nei quali viene rilevata la presenza di inverte-
brati del suolo (anellidi, collemboli, acari, isopodi, miriapodi, 
insetti, ecc.) per la determinazione dell’Indice di Biodiversità del 

Suolo (IBS-bf), ottenuto attribuendo a ciascun gruppo un punteg-
gio in relazione al ruolo svolto nelle dinamiche dell’ecosistema 
edafico. 
Su un totale di 3 siti rilevati (9 sub campionamenti, pari a 3 sche-
de di rilievo IBS-bf), il 100% dei rilievi è risultato sempre sufficien-
te, rispetto al punteggio minimo pari a 100 previsto dal Discipli-
nare Biodiversity Friend per il rilievo dell’indice di Biodiversità 
IBS-bf. Il punteggio complessivo, medio, utile per inquadrare i 
risultati dell’indice IBS-bf presso l’azienda agricola Ricci Curba-
stro è pari a 128.33, risultando pertanto sufficiente.
La valutazione della qualità dell’aria avviene attraver-
so l’Indice di Biodiversità Lichenica (IBL-bf). I licheni, 
organismi simbionti tra un fungo e un’alga, sono molto sensibi-
li all’inquinamento atmosferico determinato da gas fitotossici e 
sono considerati eccellenti indicatori biologici, spesso utilizzati 
nel biomonitoraggio dell’aria, sia in ambiti urbani, sia rurali.   I li-
cheni, infatti, sono sensibili non soltanto all’inquinamento urbano, 
ma anche all’uso eccessivo di agrofarmaci nelle aree agricole. 
Il calcolo dell’Indice di Biodiversità Lichenica è basato sulla pre-
senza e frequenza di licheni epifiti rilevata sulle cortecce di alberi 
presenti in campagna. 
I risultati dell’attività svolta hanno permesso di constatare che le 
comunità licheniche dei luoghi monitorati sono nel complesso di-
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Indagine biodiversità del suolo

screti, raggiungendo il valore minimo pari a 59 (59.67 valore medio IBL-bf).
La qualità delle acque superficiali, infine, viene valutata analizzando la 
composizione delle comunità degli invertebrati acquatici. Il calcolo 
dell’Indice di Biodiversità Acquatica (IBA-bf) si basa sulla presenza nelle acque 
superficiali di macroinvertebrati acquatici con diverse tolleranze all’inquinamen-
to; si tratta in particolare di plecotteri, tricotteri, efemerotteri, molluschi, anellidi, 
crostacei, coleotteri e altri. Ciascun gruppo è valutato con un punteggio specifico 
basato sulla sensibilità del gruppo alle sostanze inquinanti.
Tenuto conto del periodo di campionamento, dell’idrografia e della geomorfolo-
gia dell’area campestre, non è stato possibile rilevare situazioni di acque correnti 
permanenti o semi-permanenti in cui poter applicare l’indice IBA-bf. Si riporta, 
inoltre, che nell’azienda agricola Ricci Curbastro non viene praticata irrigazione 
continua.

INDICATORI 
BIOLOGICI:
utilizzati 
per la valutazione
della qualità
ambientale 
dell’agrosistema

INVERTEBRATI 
ACQUATICI:
utilizzati 
per la valutazione 
della qualità 
delle acque superficiali

LICHENI:
utilizzati 
per la valutazione 
della qualità 
dell’aria

INVERTEBRATI 
DEL SUOLO:
utilizzati 
per la valutazione
della qualità 
del terreno



Fioritura meli
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IMPRONTA
CARBONICA
La nostra passione per l’agricoltura e l’ambiente nel 
quale produciamo i nostri Franciacorta e la responsabilità 
che sentiamo di avere verso le prossime generazioni 
richiedono che si affronti in modo concreto una delle questioni 
ambientali più urgenti del nostro tempo: il cambiamento cli-
matico. 
Lo strumento più efficace riconosciuto dalla comunità scientifica 
per calcolare le emissioni di gas ad effetto serra in ambito vo-
lontario è la Carbon Footprint: strumento utile per rendere 
ancora più evidente il nostro impegno ambientale e migliorare 
ulteriormente le nostre azioni in questo senso. 
In questo report di sostenibilità vengono riassunti i dati più si-
gnificati relativi al calcolo dell’impronta carbonica effettuato nel 
2020.

Meli in fiore e vigneto
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Si riportano di seguito le Unità Funzionali prodotte da ogni area aziendale nel 2019:

ANALISI 
DELLE EMISSIONI 
AZIENDALI

imbottigliamento
123.820 bottiglie vendute 

(U.F. 0,75L)

 % emissioni per settore
Si riporta di seguito la ripartizione 
percentuale delle emissioni totali
per area considerata:
    Campagna 48,63%
    Cantina 26,18%

    Commerciale 25,19%

vigneto
152,273 ton di uva su 24,5300 ettari. 
Inoltre si acquistano 28,27 ton di uva.

cantina
99.001 litri di vino

totale prodotto

CALCOLO
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campagna
    Uso e cambio d’uso del suolo 62,35% 
    Carburanti Veicoli 28,57% 
    Concimi 6,81%
    Fitofarmaci 1,88% 
    Trasporto e trattamento rifiuti 0,32%  
    Trasporti in ingresso (Vigneto) 0,06% 

cantina
    Uve, mosti, vini sfusi 58,74% 
    Energia Elettrica 26,99% 
    Carburanti (Caldaie, riscaldamento) 9,07% 
    Prodotti Enologici 4,53% 
    Gas e fluidi refrigeranti 0,88% 
    Trasporti in ingresso (Cantina) 0,09%
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commerciale
    Vetro 60,59%  
    Packaging (Chiusure, Imballaggi…) -18,36%  
    Carburanti (Caldaie, riscaldamento) 13,97% 
    Energia Elettrica 6,61%  
    Trasporti in ingresso (Commerciale) 0,45% 
    Trasporto e trattamento rifiuti 0,03%

ENERGIA ELETTRICA 
Dal 2008 la cantina produce energia elettrica grazie a 
pannelli solari installati sui tetti con l’obiettivo raggiunto e 
mantenuto di rendere l’Azienda Agricola Ricci Curbastro 
indipendente dal punto di vista energetico.

proDotta con
Fotovoltaico
49.278  Kwh

acquistata  
39.204  Kwh  
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Ginestre e vigneto in primavera
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BUONE PRATICHE AGRONOMICHE
gestione Della pianta 
Tutti i vigneti aziendali sono potati a tralcio rin-
novato, con una carica media di 10-12 gemme 
per ceppo. Nella primavera del 2021, all’inizio di 
aprile, abbiamo avuto più nottate con temperature 
minime molto prossime allo zero. La fertilità delle 
gemme è stata influenzata, nel senso che molti pri-
mordi fiorali si sono purtroppo evoluti in viticci. An-
che la taglia delle infiorescenze è rimasta inferiore 
alla media (pochissimi i grappoli alati). Quindi non 
è stato necessario provvedere alla scacchiatura del-
le gemme doppie e, meno che mai, al diradamento 
dei grappoli. Nella zona di Capriolo si sono verifi-
cati due eventi grandinigeni: il primo, lieve, il 16 di 
luglio ed il secondo, decisamente più importante, il 
24 di luglio. Il danno alla produzione è stato quan-
titativo e, soprattutto, qualitativo perché la seconda 
grandinata è arrivata proprio agli esordi dell’inva-
iatura. La gestione del verde è stata eseguita con le 
ordinarie operazioni di pettinatura dei tralci (in 2 
passaggi) e con 3 cimature. I picchi di temperatura 
e di insolazione del mese di luglio hanno sconsiglia-
to di procedere alla sfogliatura.

Germoglio di vite in Franciacorta
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gestione Del suolo 
L’Azienda ha continuato con l’impostazione descritta nei preceden-
ti Documenti. La tecnica adottata è l’inerbimento spontaneo 
permanente, che viene realizzato a partire dal terzo anno di 
età dei vigneti. Si sta valutando l’opportunità di reintrodurre lavo-
razioni superficiali a filari alterni, per rompere il cotico erboso nei 
mesi estivi ed eliminare la competizione per la risorsa idrica, otti-
mizzando gli effetti dell’irrigazione per aspersione. La decisione 
ovviamente sarà presa in funzione dell’andamento pluviometrico.   

gestione Della DiFesa 
L’Azienda segue il protocollo biologico nella gestione dei 
vigneti dal 2016. Nel 2021, come ormai succede tutti gli anni, 
abbiamo avuto un paio di settimane con particolari trepidazioni 
per la difesa anticrittogamica. I soliti 15 giorni in cui non si pos-
sono staccare gli atomizzatori e non c’è né sabato né domenica. 
Piogge, rugiade, ripetuti dilavamenti dei prodotti distribuiti, lun-
ghissimi periodi di bagnatura fogliare, tutto un insieme di cause 
che ha costretto qualche viticoltore a provvedimenti estremi (an-
che a trattare sotto la pioggia). A “guerra” finita abbiamo potuto 
constatare che i vigneti ben difesi se la sono cavata egregiamen-
te e che con la peronospora, ancora una volta, non sono solo i 
quantitativi di rame a fare la differenza, ma anche, e soprattutto, 
la qualità e la frequenza delle distribuzioni. E’ ormai assodato 
che è molto meglio trattare spesso, con dosi limitate di rame, 
applicate con macchine performanti e corretti volumi di acqua, 
piuttosto che dilatare i turni e calcare la mano aumentando i do-
saggi. Gli induttori di resistenza provati nelle annate precedenti 
sono stati abbandonati: i risultati, valutati in termini di possibile 
riduzione dell’uso del rame, sono stati insoddisfacenti. Anche nel 
2021 il non superamento della soglia dei 4 kg di Cu per ettaro è 
stato comunque garantito. Man mano che crescono le esperien-
ze, matura sempre più la consapevolezza che in alcuni momenti 
dell’anno, con le giuste macchine e le giuste tarature, possiamo 
scendere al di sotto dei 200 gr di Cu per ettaro, riservandoci 
per i “soliti 15 giorni” i dosaggi più elevati. Contro la tignoletta 

Vigna Brolo dei Passoni in autunno
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Al fine di garantire la diversità e la ricchezza del 
patrimonio vitato destinato alla produzione di 
Franciacorta l’azienda presenta superfici vitate 
ben ripartite tra le tre principali varietà della De-
nominazione. Evidenziando comunque dati significativa-
mente maggiori nell’incidenza della coltivazione del Pinot 
Bianco e del Pinot Nero rispetto alla media in Franciacorta. 
Tra le varietà coltivate è presente anche l’Erbamat, recente-
mente introdotto nel disciplinare produttivo, rappresenta per 
Ricci Curbastro un nuovo progetto di ricerca e una nuova 
sfida per i prossimi anni.

vigneto 
ricci curbastro 2021
    54,67% Chardonnay
    26,51% Pinot Nero
    17,76% Pinot Bianco
    1,06% Erbamat

vigneto 
Franciacorta 2021
    80,0% Chardonnay
    16,7% Pinot Nero
    3% Pinot Bianco
    0,3% Erbamat

l’Azienda Ricci Curbastro ha continuato la difesa con il metodo 
naturale della confusione sessuale. Non si prevedono variazioni 
nelle prossime annate. 
La consueta azione di monitoraggio delle popolazioni di Scafoi-
deus titanus svolta dal Consorzio Franciacorta ha evidenziato nel 
2021 il superamento della soglia di tolleranza in un areale nei 
pressi della sede aziendale. Qui, su indicazione del Consorzio, 
è stato eseguito un trattamento supplementare post- vendemmia 
contro la cicalina vettrice della flavescenza dorata. Il resto del-
la superficie vitata aziendale è rimasto, in base agli esiti delle 
catture, in regime di deroga alle disposizioni regionali (Decreto 
di Lotta Obbligatoria) ed è quindi stato trattato solo una volta. I 
controlli eseguiti dal personale aziendale per ora non segnala-
no significative variazioni nell’incidenza della flavescenza e del 
legno nero.

Foglie di vite in controluce
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Inoltre i nostri investimenti in nuovi vigneti in questi 
anni sono stati caratterizzati dalla ricerca di sempre 
maggiore diversità di suoli e quindi di vini per meglio 
caratterizzare i profili aromatici e degustativi dei pro-
pri Franciacorta. La Ricci Curbastro è caratterizzata dall’ave-
re un corpo aziendale di circa 20 ettari in blocco unico il che ga-
rantisce prestazioni ambientali migliori per minori trasporti, costi 
di spostamento macchinari e personale tuttavia questa situazione 
di vantaggio per la sostenibilità avrebbe potuto essere un limite 
per una certa uniformità dei suoli.
Con lo studio di zonazione viticola della Franciacorta cominciato 
nel 1992 è stato possibile suddividere il territorio franciacortino 
in diverse aree, che si differenziano tra loro per caratteristiche 
dei suoli e di conseguenza per l’influenza che hanno sugli aspetti 
vegeto-produttivi della vite, gli aspetti qualitativi delle uve e dei 
mosti e i profili sensoriali dei vini che ne risultano. In particolare, 
sono state individuate sei aree, denominate Unità vocazionali, 
ciascuna delle quali raggruppa terreni con caratteristiche omo-
genee:

• Depositi fini

• Fluvio-glaciale

• Colluvi distali

• Morenico profondo

• Colluvi gradonati

• Morenico sottile

Ricci Curbastro, pur essendo un’azienda di medio-pic-
cole dimensioni in Franciacorta, si estende infatti su 
31,5 ha di vigneto, può vantare oggi vigneti piantati 
su 4 delle 6 unità vocazionali franciacortine.
La ripartizione è mostrata nel grafico seguente e mostra sicura-
mente una predominanza per quanto riguarda l’unità vocaziona-
le fluvio-glaciale (84% dei vigneti), in cui rientrano i nostri terreni 
di Capriolo siti in prossimità del fiume Oglio, nelle località Bosco 
Alto e Bosco Basso, che costituiscono il nucleo principale dei no-
stri vigneti e di conseguenza rappresentano spina dorsale dei 
nostri Franciacorta, segnando in modo distintivo il nostro stile. 
Sono suoli moderatamente profondi, franco-sabbiosi, limitati da 

Upupa Upupa epops
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% ha aziendale per unità vocazionale
    84,31% Fluvio-glaciale
    14,55% Morenico sottile
    4,58% Depositi fini
    3,67% Colluvi distali

substrati ghiaiosi-sabbiosi che garantiscono buona produttività e 
maturazioni medio-tardive e vini di media complessità.
Circa 4 ha di vigneto, corrispondenti al 14,5% dei nostri vigneti, 
si trovano invece sull’unità vocazionale definita morenico sottile. 
Si tratta di vigneti posti nei comuni di Iseo e Clusane, vicini alle 
sponde del lago d’iseo, che sono caratterizzati da suoli poco 
profondi, limitati da substrato sabbioso-limoso, che risultano in un 
minore potenziale vegetativo e produttivo, con minor numero e 
peso dei grappoli, e in una maturazione più precoce caratteriz-
zata anche da livelli zuccherini e pH più elevati; di conseguenza 
ne risultano vini base di grande complessità.
Il 4,5% dei nostri vigneti si trova invece nel comune di Capriolo 

nella località Colzano, che si trova nell’unità vocazionale definita 
depositi fini, la quale è caratterizzata da suoli prevalentemente 
limoso-argillosi profondi, con assenza di scheletro e quindi con 
minor drenaggio; tutto ciò risulta in una produttività potenzial-
mente più elevata, con maturazioni tardive, bassi livelli zuccherini 
e elevate acidità, e vini base che spiccano per le note floreali e 
la persistenza.
Infine, una piccola superficie, di circa 1 ha, si trova nei pressi 
della cantina, a Capriolo, in un’area compresa nell’unità voca-
zionale definita colluvi distali, che presenta suoli profondi, con 
poco scheletro e tessitura franca; la produttività qui è più alta con 
valori di pH bassi e vini floreali di media complessità.
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RIFLESSI ETICI DEL PAESAGGIO
La concezione del paesaggio di John Ruskin (Londra, 8 
febbraio 1819 – Brantwood, 20 gennaio 1900) ha influenzato 
per due secoli i movimenti ambientalisti ed è ancora oggi insu-
perabile. Per lo scrittore britannico ciò che ci circonda è il 
luogo-chiave della responsabilità: le istanze sociali e 
politiche si devono misurare con i valori della natura, 
della bellezza e della memoria. Nel gran teatro della na-
tura il titolare del paesaggio e dei suoi valori è la collettività a cui 
il paesaggio impartisce una forte lezione morale. Deve essere 

per questo motivo conosciuto, descritto, protetto preservandone 
l’aspetto originale. Per Ruskin il “paesaggio è il volto amato della 
Patria”. Anche Benedetto Croce nel 1920 si ispirò a Ruskin nel 
redigere quella che sarebbe stata la prima Legge italiana per la 
tutela del paesaggio. Tuttavia questo non ha impedito la deva-
stazione dei paesaggi italiani, l’industrializzazione e l’urbaniz-
zazione che annulla l’equilibrio tra la città e la campagna, una 
mancanza di cultura e memoria che oggi richiede più che mai 
un’attenta opera di restauro.

Paolo Pejrone, uno dei più grandi architetti del paesaggio 
del nostro tempo, allievo del paesaggista britannico Russel 
Page, ha recentemente dichiarato: “Greta Thumberg ha ra-
gione quando dice che è tutto un bla, bla, bla, tutti parla-
no, la sostenibilità è diventata un refrain noiosissimo e molto 
poco sentito. Bisogna agire seriamente, con più intelligenza 
e opportunità, ma sta a noi farlo, ognuno nel suo piccolo” 
(WineNews 8 Novembre, 2021)

Cantastorie
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La Ricci Curbastro è da alcuni decenni impegnata in quest’opera di recupero e valorizzazione grazie ad un filo conduttore che 
richiede ad ogni nuova iniziativa di investimento una attenta opera di “inserimento” nel substrato culturale del paesaggio esistente:

Tutto questo non cambierà evidentemente il generale degrado dal paesaggio agricolo e urbano in cui operiamo, ma restiamo convin-
ti che le piccole azioni, nella loro somma, possano portare a risultati superiori al valore delle somme stesse, creando esempi virtuosi 
di emulazione.

1995 2006 20122020
2006

Nel 1995 l’ampiamento
della cantina è stato realizzato 
utilizzando disegni originali 
dell’Architetto Antonio Tagliaferri 
(Brescia,9/2/1835 –
Brescia, 20/5/1909)
che nel 1860 aveva realizzato 
i fabbricati rurali dell’azienda 
oggi sede del nostro Museo 
Agricolo e del Vino. 

Nel 2006 il restauro della 
cascina posta di fronte 
all’azienda per realizzare 
appartamenti da agriturismo 
affacciati su un vigneto è 
stato realizzato con lo stesso 
principio creando così un unicum 
paesaggistico oggi composto 
da 5 fabbricati tutti aventi 
le medesime caratteristiche 
architettoniche e posti a cavallo 
della strada provinciale.

Nel 2012 l’impianto di un vigneto 
tra le case di Capriolo è stata 
l’occasione per realizzare
un micro paesaggio circondato 
da siepi e alberi tipici delle 
formazioni forestali delle colline
della Franciacorta: una ventina
di varietà di piante tutte
da scoprire studiando, foglie,
fiori e frutti.
www.scopriilvigneto.it 

Con il citato restauro della cascina 
è cominciato il recupero delle 
vecchie siepi ancora esistenti in 
azienda ed il costante e continuo 
impianto di nuove, così come il 
recupero dei filari di gelso ancora 
presenti. Entrambi sono elementi 
un paesaggio tradizionale, quello 
della Franciacorta, ormai in gran 
parte scomparso a causa della 
meccanizzazione agricola e della 
scomparsa della coltura della 
seta. Nel 2020 questo impegno 
tuttora in corso ci ha permesso di 
raggiungere i 1000 metri
di siepi aziendali.
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Nell’arco del 2021 con la piena ripresa 
delle attività scolastiche ed educative è sta-
to possibile tornare ad accogliere studenti 
nell’ambito dei progetti didattici promossi 
dall’Azienda Agricola Ricci Curbastro.

In particolare nel corso dell’anno sono 
stati accolti:
• 2 classi, 40 bambini frequentanti
 la scuola elementare del comune 
 di Capriolo
• 3 classi, 90 studenti frequentanti
 istituti alberghieri  e tecnico agrari
• 2 classi, 60 studenti frequentanti
 Master della SDA Bocconi
 

“Scopri il Vigneto” è l’iniziativa didattica dell’azienda agri-
cola Ricci Curbastro che si affianca al progetto “Giochiamo e 
impariamo con Acinello”, laboratori di educazione al gusto 
e all’olfatto per le scuole di ogni livello attivo già dal 2002.  
Scopri il vigneto è un laboratorio all’aperto per le 
scuole per scoprire, passeggiando, un vigneto in tutte 
le sue espressioni. Impiantato nel 2012 il vigneto alle porte 
di Capriolo è realizzato con varietà PIWI, un acronimo che in-
dica varietà di uva da vino create da ibridazione intraspecifica 
resistenti alle malattie fungine, in tedesco Pilzwiderstandfähig 
ovvero resistente ai funghi. Tali varietà sono destinate ad una 
sperimentazione tecnica presso la nostra cantina ma il vigneto, 
assolutamente privo di trattamenti chimici, è una palestra ideale 
per scoprire la vite e i suoi frutti.
Inoltre il vigneto è stato impiantato circondato da siepi e alberi 

giochiamo e impariamo con acinello

laboratori di educazione al gusto e all’olfatto per 
le scuole di ogni livello attivi già dal 2002  

l’iniziativa didattica 
dell’azienda agricola 
ricci curbastro

CONTRIBUIRE 
A MIGLIORARE 
LA SOCIETà
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tipici delle formazioni forestali delle colline della Franciacorta: una ventina di varietà di piante tutte da scoprire studiando, foglie, 
fiori e frutti. Il vigneto, la siepe, il filare di gelsi e vimini costituiscono una micro unità di un paesaggio tradizionale ormai in gran parte 
scomparso.
“Scopri il Vigneto” e “Giochiamo e impariamo con Acinello” sono percorsi formativi perfettamente integrati 
con la realtà del Museo Agricolo e del Vino Ricci Curbastro, inaugurato nel 1986, in una attività di conservazione, didat-
tica, e sviluppo di nuove strategie che lo rendono unico nel territorio franciacortino.

Acinello Festival di Franciacorta 2013
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GARANTIRE 
LA SALUTE 
E LA SICUREZZA
grazie ai continui investimenti 
in formazione e sicurezza per 
il personale anche nel 2021 
abbiamo mantenuto l’obiettivo, 
ripetuto da 11 anni a questa parte, 
di infortuni 

in azienda!0
Vendemmia in Franciacorta
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GARANTIRE IL BENESSERE E LA 
SODDISFAZIONE DEI DIPENDENTI
Nel corso dell’anno si è provveduto alla somministrazione gui-
data di un questionario e di una discussione plenaria (in assen-
za di rappresentanti della proprietà) con i dipendenti i quali 
hanno espresso un alto livello di soddisfazione delle condizioni 
di lavoro.  

tra i punti di maggiore soddisfazione figurano:

Gli obiettivi e la mission dell’azienda sono chiari, ben definiti 
e trasmessi ai lavoratori. tutti ritengono inoltre:
• adeguata la sicurezza applicata sui luoghi di lavoro
 all’interno dell’azienda
•che le pratiche culturali e religiose dei dipendenti siano
 rispettate dall’azienda
•che vi sia un equilibrio accettabile tra lavoro e tempo libero
•che gli orari di lavoro si concilino con la possibilità
 di dedicarsi ad altre attività al di fuori dell’azienda

le relazioni sviluppate
con gli altri lavoratori

le relazioni 
con la dirigenza

l’estrema flessibilità 
garantita in entrata/uscita

/ora di pranzo nella
gestione delle operazioni

la crescita professionale
e personale

la stabilità
del posto di lavoro

30% 18- 30 anni   •   40% 30- 50 anni   •   30% > 50 anni
pari opportunità tra i dipendenti ricci curbastro

contratti

50%
uomini 

tempo inDeterminato

50%
Donne 

tempo Determinato 
90% 10%
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THE GREAT RESIGNATION
Un recente studio pubblicato da McKinsey rivela come il 
40% dei lavoratori di tutto il mondo è intenzionato a cam-
biare impiego nei prossimi mesi. Il fenomeno noto come The 
Great Resignation riguarda un numero in aumento e 
anomalo di persone che abbandonano la propria 
occupazione e sarebbe da mettere in relazione con la crisi 
pandemica che ha posto le persone di fronte a nuove ango-
sce imponendo un ripensamento sulla propria vita e delle sue 
priorità. Questo fenomeno, aggravato in Italia dal profondo 
divario esistente tra competenze richieste e capacità dispo-
nibili, vede una crescente richiesta di flessibilità tra 
tempo lavorativo e tempo libero, la richiesta di sfide 
motivanti per la crescita, la ricerca di deleghe effettive, in alte 
parole si avverte il bisogno di cambiare il proprio 
modo di lavorare.
In questo quadro le politiche di sostenibilità aziendale 
sono fondamentali per accrescere il senso di ade-
sione valoriale dei collaboratori aziendali. Condivi-
sione trasparente delle informazioni aziendali e motivazione 
diventano motori di sviluppo perché crescere e motivare i di-
pendenti costa fatica e risorse finanziarie ma la loro perdita 
costa molto più, per questo puntiamo ad avere “a bordo” 
collaboratori pronti a remare nella nostra stessa direzione.



35

COINVOLGERE IL VICINATO
Nel corso del 2019 erano stati somministrati ai vicini confinanti 
n.10 lettere a firma del titolare che illustravano l’operato azien-
dale e questionari per valutare il grado di recepimento da parte 
della comunità degli sforzi aziendali di riduzione dell’impatto 
ambientale ma anche del rapporto instaurato con la comunità 
locale.
Nel corso del 2022 sono state somministrate ai vicini confinan-
ti n.30 lettere a firma del titolare con illustrazione delle attività 
svolte durante il triennio di certificazione Equalitas ed un que-
stionario di valutazione cartaceo e/o in formato digitale. Sono 
pervenute 5 risposte al questionario che hanno espresso  piena 
soddisfazione per le attività aziendali e per il coinvolgimento di-
mostrato nei confronti della comunità. 
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Millie & Simon si fidanzano nel vigneto Agosto 2016
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Con l’obiettivo di portare avanti il processo di partnership e sensibilizzazione dei nostri fornitori ad azioni comuni che 
riducano l’impatto ambientale nel corso dell’anno si è provveduto a svolgere un nuovo audit presso la ditta fornitrice della ma-
nodopera utilizzata in azienda per le operazioni di vendemmia.
Scopo dell’audit è stato quello di verificare che il fornitore adottasse pratiche in linea con gli obiettivi aziendali, fornisse un adeguato livello 
di garanzia rispetto ai principi contenuti nello standard Equalitas e si potesse valutare l’eventuale percorso di miglioramento intrapreso dal 
fornitore.
Durante l’audit con il titolare della ditta di servizi non sono stati comminati rilievi e sono emerse alcune peculiarità degne di nota:
•Un sistema di gestione attraverso il quale è possibile risalire in breve tempo a:
 - Personale che di giorno in giorno ha operato per la Ricci Curbastro durante il periodo vendemmiale;
 - Gruppo di lavoro di appartenenza;
 - Monte ore maturato.
•La formazione effettuata sia con inerenza alla sicurezza degli operatori che riguardo alle buone prassi in vigna;
•La retribuzione comminata è coerente con il livello e tiene conto di eventuali straordinari;
•Il personale viene ospitato in albergo e trasportato sul e dal posto di lavoro tramite autobus.

COINVOLGERE I FORNITORI
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Ci impegniamo nella scelta di fornitori che siano attenti alle tema-
tiche ambientali e di sostenibilità. Per il vetro delle nostre bottiglie 
utilizziamo solamente bottiglie Verallia certificate in conformità 
alla legislazione CE in ottemperanza ai quantitativi massimi di 
metalli pesanti presenti nel vetro. 

Direttiva ce 94/62 consente la presenza Fino a:
120 PPM di Piombo (Pb)
< 2 PPM di Cadmio (Cd)

le analisi sui campioni Di bottiglie 
Da noi acquistate rilevano la presenza Di:
< 0,01 PPM di Piombo (Pb)
< 0,05 PPM di Cadmio (Cd)

composizione Dei vetri

vetro

Silice Si02 73%
Ossido di Sodio Na2O 12%
Ossido di Calcio CaO 11%
Ossido di Alluminio Al2O3 1.5%
Ossido di Potassio K2O 0.5%
Ossido di Magnesio MgO 1%
Altri Materiali 1%
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Il vetro dei contenitori in oggetto è ri-
ciclabile al 100% per infinite volte; è 
utilizzabile in qualsiasi condizione di contatto 
con gli alimenti.
Garantisce impermeabilità assoluta a gas 
(0,0 cm3/m2/24h /23°C), vapori (0,0 g/
m2/24h /38°C), umidità, microrganismi. È 
composto da silice, ossidi di sodio e calcio, 
provenienti da sabbia silicea, soda e carbona-
to di calcio con l’aggiunta di rottame di vetro 
di riciclo in % variabile in funzione della dispo-
nibilità di rottame di vetro sul mercato. 
Per le bottiglie da noi utilizzate il range 
di utilizzo del vetro di riciclo è: 75-85 %.
Attraverso la consociata Ecoglass inoltre, Ve-
rallia si occupa di recupero e riciclo del ve-
tro. Raccolto e trasformato, il rottame di vetro 
diventa materia prima di qualità, pronto ad 
essere di nuovo utilizzato negli stabilimenti per 
nuovi contenitori in vetro. Verallia ha in questo 
modo scelto di gestire l’operazione riciclo in-
teramente al suo interno, per avere a disposi-
zione un ottimo livello qualitativo del rottame 
da impiegare nei forni e minimizzare gli scarti 
di lavorazione nel processo di trattamento del 
rottame.

IL CICLO 
CHIUSO

DEL RICICLO
DEL VETRO
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TAPPI IN SUGHERO
Le foreste di querce da sughero (Quercus suber) crescono in 
zone aride e semiaride del bacino del Mediterraneo, proteggo-
no dall’erosione e dagli incendi, favoriscono una biodiversità uni-
ca al mondo, danno lavoro a migliaia di persone che avrebbero 
ben poche altre possibilità di reddito in quelle aree.
• La molecola del sughero ha la formula C123H182O56N che 
 fu scoperta dal chimico italiano Luigi Valentino Brugnatelli.
•Un tappo contiene 800 milioni di cellule dunque una grande
 quantità di CO2 è prelevata dalla pianta nell’ambiente
 e sequestrata nel sughero stesso.
•Una pianta di quercia da sughero si decortica per ottenere 
 tappi solo dopo i primi 40 anni di vita questo contribuisce 
 l mantenimento di vaste foreste.
•La corteccia rappresenta una forma di risposta ad ambienti 
 aridi con frequente passaggio del fuocoː il tessuto tegumentale,
 privo di spazi intercellulari, formato da cellule morte, la cui
 parete è ispessita e suberificata e il lume cellulare ripieno
 d’aria, isola e protegge i tessuti sottostanti dagli scambi termici
 e dagli scambi di sostanze chimiche liquide o gassose.
•L’asportazione del sughero è un’operazione periodica che si 
 esegue a cicli almeno decennali, si pratica manualmente con
 i metodi tradizionali, usando apposite accette. L’operazione si
 svolge da maggio a luglio e richiede capacità ed esperienza
 in quanto il taglio deve arrivare al fellogeno senza interessare
 gli strati più interni della corteccia (felloderma e libro).

Anche nella scelta dei tappi Ricci Curbastro ha operato ricercan-
do la sostenibilità, utilizziamo infatti solo tappi che provengono 
da materie naturali e sono perfettamente riciclabili.

tappi

Franciacorta tappo corona e tappo sughero
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•I tappi in sughero sono completamente riciclabili non per 
 realizzare nuovi tappi ma per costruire pannelli di rivestimento
 e isolamento termico e acustico, memoboard, palline 
 da tennis e da cricket, componenti di auto e aerei, pezzi 
 di design…se buttati nella spazzatura sono biodegradabili 
 e non inquinano, metteteli nella frazione organica.

TAPPI IN POLIMERI NORMACORC®
La formulazione brevettata della linea Nomacorc Green Line si 
basa su polimeri vegetali estratti dalla canna da zucchero, una 
fonte di materie prime 100% rinnovabile. In questo modo si favo-
risce l’assorbimento di CO2 presente in atmosfera e si riducono 
le emissioni di carbonio.
•Vinventions produttore di Normacorc calcola l’impronta
 di carbonio delle sue chiusure seguendo le regole e gli standard
 per calcolare l’impronta di carbonio (come ISO / TS 14044 e
 14067), viene contabilizzato solo il sequestro della quantità 
 di carbonio presente nella chiusura. Non sono incluse nel 
 calcolo nessuna foresta né il sequestro di tutte le piantagioni
 di canna da zucchero, poiché le regole e gli standard non 
 consentono di includerlo nel calcolo dell’impronta di carbonio
 della chiusura per vino. I tappi della serie Nomacorc Green
 Line sono certificati Zero Emissioni di CO2.
•I tappi Nomacorc possono essere riciclati insieme a tutti 
 gli altri materiali plastici nelle normali 
 filiere di riciclaggio già presenti 
 in gran parte del mondo. 
•Presentano caratteristiche innovative
 che migliorano l’estetica e la 
 sensorialità tattile e conferiscono 
 un aspetto naturale. L’estrazione 
 avviene in modo pulito e uniforme, 
 senza briciole o rotture.Franciacorta tappo corona e tappo sughero
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REALIZZARE UN BUSINESS 
RESPONSABILE
100% di occasioni di confronto sulla sostenibilità e sul modello Equalitas nel 
corso di TUTTI i tour guidati in cantina, l’azienda relaziona rispetto al proprio 
impegno circa la sostenibilità. Sito internet www.riccicurbastro.it con enfasi 
ed evidenza della certificazione Equalitas, dei bilanci di sostenibilità e delle 
azioni di sostenibilità implementate dall’azienda.
Comunicazione Social incentrata sulla sostenibilità:

n° Follower: 

3192 (+33,55%)

impression medie: 

2043

interazioni medie: 

184

instagram 
“ricci curbastro” 

Facebook 
“ricci curbastro 
azienda agricola”

n° Follower: 

4043 (+5,58%)

impression medie: 

1444

interazioni medie: 

82
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Ovvero l’impegno concreto 

dell’Azienda Agricola Gualberto Ricci Curbastro & Figli s.s. per...
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LA DIMENSIONE ECONOMICA
Da un punto di vista economico - finanziario, il 2021 ha fat-
to segnare un record nelle performance di vendita 
dell’azienda. Nonostante un primo trimestre, ancora in parte 
condizionato dalle limitazioni legate all’emergenza COVID, i suc-
cessivi trimestri hanno fatto registrare numeri costantemente al di 
sopra delle medie storiche. Anche grazie alla progressiva riaper-
tura e alle minori limitazioni sul mercato i risultati a fine anno mo-
strano una crescita a valore del +50,09% (+36,76% vs il 
2019) e una crescita nei volumi del +43,57% (+23,96% 

vs il 2019). Gli ottimi risultati di crescita sono stati trainati prin-
cipalmente dalla performance del mercato interno che ha visto 
una crescita dei volumi del +53,19%. L’export è invece cre-
sciuto del +18,76% rappresentando nel 2021 circa il 
23% del fatturato aziendale. La crescita improvvisa e non 
preventivabile delle vendite ha messo a dura prova la gestione 
delle operazioni di cantina, tuttavia l’organizzazione aziendale 
ha consentito di poter gestire al meglio la gestione degli ordini 
senza dover affrontare rotture temporanee di stock. 

Franciacorta su pupitre o leggio
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Fatturato vino crescita %

anDamento Fatturato vino 2011-2021

Tuttavia nel mese di dicembre sono state interrotte le vendite su 
diverse referenze causa esaurimento del prodotto, vendite che 
sono state riprogrammate a partire da inizio 2022 a seconda 
della disponibilità. In questo caso la scarsità di prodotto e il con-
seguente contingentamento sono risultanti da vendemmie quanti-
tativamente difficili degli anni precedenti che non hanno consen-
tito una piena produzione. I risultati possono essere ritenuti ottimi 
e la crescita si è concentrata soprattutto sulla clientela storica 
dell’azienda dimostrando quindi che il lavoro svolto negli anni, e 
implementato anche durante la pandemia, di relazione, supporto 

e condivisione ha dato i suoi frutti.  
I dati inerenti all’andamento stagionale sono stati brevemente il-
lustrati dal titolare nel corso di una riunione svolta con tutto il per-
sonale. L’organizzazione si è infatti impegnata ad effettuare con 
frequenza almeno annuale un incontro verbalizzato fra proprietà 
e personale sui temi socio – economici. Nel corso dell’incontro 
sono stati anche ridiscussi organigramma aziendale, codice eti-
co, mansionario.
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Nel 2021 l’azienda, con l’obiettivo di mantenere la propria 
sostenibilità economica anche in futuro, ha investito a supporto 

della propria crescita impiantando nuovi vigneti e mantenendo 
costante il numero di bottiglie prodotte annualmente.
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Mentre stavamo realizzando questo nostro quinto bilancio di 
sostenibilità è andata in stampa la riedizione di un libro già pub-
blicato nel 1997 da Francesco Arrigoni “Franciacorta, storie di 
vigne, di vini e di uomini” (riedizione a cura di Elio Ghisalberti, 
“Franciacorta: ieri, oggi e domani”.
110 le aziende di Franciacorta recensite nel 2021 men-
tre erano 44 nel 1997, una crescita del 150%.  Gli ettari vitati 
dichiarati dalle aziende in conduzione diretta passano da 1027 
a 2192 con un incremento del 113,4%. 
Nel 2021 gli ettari vitati di proprietà delle cantine sono 1410 
pari al 64,3% degli ettari totali, nel 1997 erano 577 pari al 
56,2%. La Ricci Curbastro nel 1997 aveva il 75% di et-
tari in proprietà (12 su 16 totali) oggi ha il 83,3% del 
proprio vigneto in proprietà (25 ettari su 30).  
La crescita della nostra azienda in questi 25 anni è 
stata dell’87,5% (23,2% in più della media del territorio 
franciacortino) ma contemporaneamente la percentuale di 
vigneti propri è anch’essa aumentata di quasi il 10% 
rendendo l’approvvigionamento di uve della cantina più costan-
te e rendendo programmabile la crescita in numero di bottiglie 
prodotte. Inoltre sono stati così possibili tutti quegli investimenti in 
sostenibilità che caratterizzano la conduzione dei vigneti (cultura 
biologica, inerbimento, siepi, filari d’alberi, centraline metereolo-
giche ecc.).
Come risultato di questi investimenti la crescita del fatturato 
tra il 1997 ed il 2021 è stata del 380%. Pinot Nero Franciacorta
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GLI INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA SOSTENIBILITà
L’azienda, al fine di supportare il processo di crescita e di continuo miglioramento ha sostenuto nel corso dell’anno alcuni investimenti 
economici a favore della sostenibilità sociale ed ambientale, in particolare:

Ovviamente permangono alcune azioni già portate a termine gli anni scorsi:

Acquisto di nuovo generatore
a gasolio da utilizzarsi durante
il periodo della vendemmia
per gestire il fabbisogno elettrico
di cantina con vantaggi sotto
il profilo del risparmio energetico 
e nella rumorosità.

riduzione del peso delle bottiglie: 
• da 900 g a 835 g 
    per “champagnotta”
 •da 420 g a 360 g 
    per vino fermo (bottiglia Curtefranca) 

utilizzo di tappi nomacork 
per vino fermo con
“zero emission”.

Acquisto di una nuova trattrice SAME 
equipaggiata con sistema GPS 4.0 
con conseguente miglioramento
del confort per gli operatori
e la possibilità di tracciare
le lavorazioni agricole effettuate
per un migliore efficientamento
della gestione operativa.
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RICCI CURBASTRO NEL FUTURE 
RESPECT INDEx 2021
L’impegno verso gli obbiettivi di sviluppo sostenibile 
è un asset strategico anche per la nostra azienda e 
rappresenta una rotta per le nostre scelte future.
Comunichiamo con costanza il nostro impegno Sostenibile an-
che perché siamo coscienti che i consumatori sono ancora poco 
informati sui contenuti della sostenibilità stessa ma anche molto 
interessati ad apprezzarne i diversi valori. ConsumerLab da quat-
tro anni giudica centinaia di bilanci di Sostenibilità delle imprese 
italiane sottoponendoli al giudizio di esperti e di consumatori 
premiando e dando visibilità ai bilanci più interessanti e accessi-
bili che vengono inseriti nel Future Respect Index.
La Ricci Curbastro “per aver illustrato in maniera compren-
sibile ed esaustiva la propria governance sostenibile facilitando 
scelte consapevoli da parte dei Consumatori. Per aver evidenzia-
to le migliori pratiche utili alla promozione della cultura della So-
stenibilità, con una efficace narrazione, coinvolgente e distintiva” 
è stata iscritta nel FUTURE RESPECT INDEx 2021.
ConsumerLab ha censito nel 2021 1501 bilanci, ne ha seleziona-
ti 201 di cui 50, votati anche dai consumatori, sono entrati nell’In-
dice; 50 imprese che nel loro insieme superano gli 80 miliardi di 
fatturato con oltre 198.000 dipendenti.   

Per una piccola impresa agricola come Ricci Curbastro 
un grande risultato che ci inorgoglisce e che vogliamo 
condividere con voi che leggerete il nostro bilancio di 
sostenibilità 2021.
Il nostro impegno continua consci del fatto che abbiamo imboc-
cato nel 2017 una buona strada ma che il percorso è ancora 
lungo e ricco di nuove opportunità e soddisfazioni nostre e dei 
nostri clienti.

Codirosso, maschio, su nido artificiale
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Nido di Merlo Turdus merula tra lo Chardonnay del Vigneto Bosco Alto
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I principali obiettivi pianificati nel corso dell’anno sono stati realizzati; per quanto riguarda i nuovi obiettivi strategici, ossia i traguardi che 
l’organizzazione si prefigge di raggiungere per realizzare con successo la propria missione, si elencano le seguenti iniziative: 

PNS 2022 per l’acquisto di una nuova postazione computer per migliorare le 
prestazioni e il confort di lavoro dei dipendenti, acquisto di nuovo macchinario 
(sistema di sanificazione barrique a testina rotante) per efficientare il processo 
di pulizia e conservazione dei carati di rovere; acquisto di un nuovo gyropallet 
sovrapponibile a quattro postazioni per incrementare il numero di bottiglie sboc-
cabili durante l’anno e favorire un più lungo affinamento dei vini post sboccatura. 

Domanda di impianto di circa 0,6 ha con utilizzo di diritti in portafoglio 
con l’obiettivo di completare la piantumazione del vigneto in località 
colzano.

inizio di una collaborazione in ambito sociale e ambientale per il recupe-
ro e la valorizzazione del legno usato derivante dalle barrique aziendali 
non più in utilizzo.

GLI OBIETTIVI STRATEGICI

1

2

3
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L’azienda produce i vini partendo esclusivamente da materia prima propria, derivante dai vigneti di proprietà o dai 
vigneti “controllati”. Si certifica come “sostenibile” l’intera gamma dei vini prodotti, ad eccezione di quelli che possono 
essere interessati da sparuti acquisti di materia prima di origine esterna; nella fattispecie vino “da tavola” o meglio 
senza Denominazione d’Origine.

DeFinizione Dei proDotti  Destinati alla certiFicazione:
L’azienda applica il proprio Sistema di Gestione alle seguenti fasi: 

conDuzione 
vigneto

raccolta e 
conFerimento uve viniFicazione lavorazione 

vini imbottigliamento stoccaggio 
proDotti Finiti

AUTOVALUTAZIONE
Obiettivo dell’autovalutazione è consentire all’impresa di misura-
re il proprio stato dell’arte rispetto ai parametri e criteri contenuti 
nello standard SOPD Equalitas “Sostenibilità della filiera vitivini-
cola: organizzazioni, prodotti, denominazioni”.
L’obiettivo vuole essere una fotografia funzionale alla corretta 
collocazione dell’azienda rispetto al quadro di soddisfacimen-

to dei requisiti stabiliti dallo standard, al fine di garantire che 
l’azienda intraprenda un iter virtuoso rispetto a tre distinti profili 
di sostenibilità: economico, ambientale e sociale.
Lo standard prevede inoltre solo obblighi di risultato, lasciando 
libera l’azienda nella definizione delle metodologie specifiche 
necessarie per il raggiungimento dei risultati.



53

Incremento della biodiversità aziendale, attraverso azioni di gestione mirata

GLI OBIETTIVI 
DI MIGLIORAMENTO
In relazione agli obiettivi di miglioramento evidenziati nei precedenti bilanci e posti come obiettivi di miglioramento per il triennio si 
evidenzia quanto segue:

Consapevoli che si tratta di un processo e di un obiettivo di lungo periodo abbiamo proseguito nell’analisi e valutazione della 
biodiversità aziendale così da costruire uno storico di riferimento. Le attività agronomiche proseguono nell’ottica del migliora-
mento degli indicatori di biodiversità. Nel corso della campagna 2022 è previsto l’inizio di un progetto di ricerca e studio con 
l’Università di Brescia sulla biodiversità del vigneto.
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CERTIFICAZIONE
EQUALITAS
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Artio e Spark, Weimaraner in vigneto



grazie per la lettura!
Per commenti su questo documento, 
non esitate a scriverci al seguente indirizzo: 
info@riccicurbastro.it

Foglie di vite 
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